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Proposte di modifica dello Statuto della CUSL 
 

Testo vigente Proposte di modifica 
Art. 3 

 
Sono Soci ordinari della CUSL i professori 
universitari di I e di II fascia e i Ricercatori 
universitari, di ruolo e in quiescenza, afferenti a 
Settori scientifico-disciplinari attinenti allo 
studio del latino. Sono Soci corrispondenti 
docenti di latino nelle scuole secondarie e stu-
diosi residenti all’estero. I Soci ordinari sono 
ammessi su richiesta; i Soci corrispondenti 
previo parere positivo dall’Assemblea su ri-
chiesta accompagnata da curriculum e lettera di 
presentazione di cinque Soci ordinari. L’elenco 
aggiornato dei Soci è pubblicato nel sito web 
dell’associazione. 

Art. 3 
 
Sono Soci ordinari della CUSL i professori 
universitari di I e di II fascia, i Ricercatori 
universitari, di ruolo e in quiescenza, e i Ri-
cercatori universitari a tempo determinato, 
afferenti a Settori scientifico-disciplinari atti-
nenti allo studio del latino. Sono Soci corri-
spondenti docenti di latino nelle scuole secon-
darie e studiosi residenti all’estero. I Soci or-
dinari sono ammessi su richiesta; i Soci corri-
spondenti previo parere positivo 
dall’Assemblea su richiesta accompagnata da 
curriculum e lettera di presentazione di cinque 
Soci ordinari. L’elenco aggiornato dei Soci è 
pubblicato nel sito web dell’associazione. 

Art. 7 
 

Il Consiglio direttivo è composto da sei Soci 
ordinari, dei quali due appartenenti al ruolo dei 
Professori di I fascia, due al ruolo dei Profes-
sori di II fascia e due al ruolo dei Ricercatori 
universitari. Il Consiglio coopera con il Presi-
dente nella gestione della Consulta e 
nell’attuazione delle delibere dell’assemblea.  
 
 
 
 
 
 
 
Si riunisce su convocazione del Presidente o su 
richiesta di quattro membri del Consiglio 
stesso. Nella prima riunione, da tenersi entro 
trenta giorni dalla data dell’elezione, nomina il 
Vicepresidente scegliendolo fra i Professori di 
I fascia eletti e, fra tutti i membri eletti, il Se-
gretario e il Tesoriere; individua le Commis-
sioni di lavoro da attivare nel corso del biennio 
e nomina i relativi responsabili, scegliendoli 
nel proprio ambito o tra i Soci non eletti nel 
Consiglio direttivo.  
Delle Commissioni fanno parte, su richiesta, 
Soci ordinari e Soci corrispondenti; i respon-
sabili delle Commissioni possono avvalersi 

Art. 7 
 

Il Consiglio direttivo è composto da sei Soci 
ordinari, dei quali due appartenenti al ruolo dei 
Professori di I fascia, due al ruolo dei Professori 
di II fascia e due al ruolo dei Ricercatori uni-
versitari. Il Consiglio coopera con il Presidente 
nella gestione della Consulta e nell’attuazione 
delle delibere dell’assemblea. 
Autorizza il Presidente ad aderire ad accordi e 
a sottoscrivere documenti relativi alle finalità 
istituzionali della CUSL insieme ad altre 
Consulte o Associazioni scientifiche e ad as-
sumere iniziative e provvedimenti di urgenza, 
da portare a ratifica della successiva Assem-
blea.  
Si riunisce su convocazione del Presidente o su 
richiesta di quattro membri del Consiglio stesso. 
Nella prima riunione, da tenersi entro trenta 
giorni dalla data dell’elezione, nomina il Vice-
presidente scegliendolo fra i Professori di I fa-
scia eletti e, fra tutti i membri eletti, il Segretario 
e il Tesoriere; individua le Commissioni di la-
voro da attivare nel corso del triennio e nomina 
i relativi responsabili, scegliendoli nel proprio 
ambito o tra i Soci non eletti nel Consiglio di-
rettivo.  
Delle Commissioni fanno parte, su richiesta, 
Soci ordinari e Soci corrispondenti; i responsa-
bili delle Commissioni possono avvalersi della 
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della collaborazione di esperti che non fanno 
parte della CUSL. Ulteriori commissioni di 
lavoro possono essere istituite, con la stessa 
procedura, nel corso del biennio. 

collaborazione di esperti che non fanno parte 
della CUSL. Ulteriori commissioni di lavoro 
possono essere istituite, con la stessa procedura, 
nel corso del triennio. 

Art. 13 
 

Il Presidente e il Consiglio direttivo sono eletti 
dai Soci ordinari con voto a scrutinio segreto. 
La votazione è effettuata in Assemblea oppure 
per via telematica o postale; i voti espressi per 
via telematica o postale verranno scrutinati as-
sieme ai voti effettuati in Assemblea. Nelle 
votazioni per le cariche elettive non sono am-
messe deleghe.  
Possono candidarsi alla carica di Presidente i 
Soci appartenenti al ruolo dei professori di I 
fascia. Le candidature alle cariche di Presidente 
e di membro del Consiglio direttivo devono 
essere presentate e notificate ai Soci trenta 
giorni prima della data in cui è convocata 
l’Assemblea preposta all’ elezione.  
Per l’elezione del Presidente ogni elettore di-
spone di una preferenza; per l’elezione del 
Consiglio direttivo dispone di tre preferenze, da 
assegnarsi ad un candidato Professore di I fa-
scia, ad un candidato Professore di II fascia e ad 
un candidato Ricercatore universitario.  
Sono eletti i candidati che avranno raccolto il 
maggior numero di suffragi tenendo conto, 
nell’ elezione del Consiglio direttivo, della 
composizione prevista dall’ art. 7. In caso di 
parità di voti, è eletto chi ha maggiore anzianità 
accademica; in caso di uguale anzianità acca-
demica, chi ha la maggiore anzianità anagrafi-
ca. In caso di dimissioni o di impossibilità a 
proseguire il mandato da parte di un Professore 
di I fascia, di II fascia o di un Ricercatore uni-
versitario subentra il primo dei non eletti del 
medesimo ruolo.  
Presidente e Consiglio direttivo restano in ca-
rica per due anni e sono rieleggibili per un solo 
altro mandato consecutivo.  

Art. 13 
 

Il Presidente e il Consiglio direttivo sono eletti 
dai Soci ordinari con voto a scrutinio segreto. 
La votazione è effettuata in Assemblea oppure 
per via telematica o postale; i voti espressi per 
via telematica o postale verranno scrutinati as-
sieme ai voti effettuati in Assemblea. Nelle 
votazioni per le cariche elettive non sono am-
messe deleghe.  
Possono candidarsi alla carica di Presidente i 
Soci appartenenti al ruolo dei professori di I 
fascia. Le candidature alle cariche di Presidente 
e di membro del Consiglio direttivo devono 
essere presentate e notificate ai Soci trenta 
giorni prima della data in cui è convocata 
l’Assemblea preposta all’ elezione.  
Per l’elezione del Presidente ogni elettore di-
spone di una preferenza; per l’elezione del 
Consiglio direttivo dispone di tre preferenze, da 
assegnarsi ad un candidato Professore di I fa-
scia, ad un candidato Professore di II fascia e ad 
un candidato Ricercatore universitario.  
Sono eletti i candidati che avranno raccolto il 
maggior numero di suffragi tenendo conto, nell’ 
elezione del Consiglio direttivo, della compo-
sizione prevista dall’ art. 7. In caso di parità di 
voti, è eletto chi ha maggiore anzianità acca-
demica; in caso di uguale anzianità accademica, 
chi ha la maggiore anzianità anagrafica. In caso 
di dimissioni o di impossibilità a proseguire il 
mandato da parte di un Professore di I fascia, di 
II fascia o di un Ricercatore universitario su-
bentra il primo dei non eletti del medesimo 
ruolo.  
Presidente e Consiglio direttivo restano in ca-
rica per tre anni e sono rieleggibili per un solo 
altro mandato consecutivo. 

Art. 14 
 

Proposte di modifica di statuto e di sciogli-
mento della CUSL devono essere presentate da 
almeno un quinto dei Soci e approvate in As-
semblea o tramite voto telematico o postale 
dalla maggioranza degli aventi diritto al voto 
più uno. Le proposte di modifica dello Statuto 

Art. 14 
 

Proposte di modifica di statuto e di scioglimento 
della CUSL devono essere presentate da almeno 
un quinto dei Soci oppure su proposta del 
Consiglio direttivo assunta all’unanimità  e 
approvate in Assemblea o tramite voto telema-
tico o postale dalla maggioranza degli aventi 
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dovranno essere notificate ai Soci insieme 
all’o.d.g. dell’Assemblea in cui saranno di-
scusse. 

diritto al voto più uno. Le proposte di modifica 
dello Statuto dovranno essere notificate ai Soci 
insieme all’o.d.g. dell’Assemblea in cui saranno 
discusse. 

 


